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Oggi-Torino operaia • In • piazza 
Ieri è continuata l'occupazione alla Michelin Stura - Alla Fiat, mentre Agnelli chiede l'intervento del ministro, gli ope-
rai. in tutte le sezioni hanno continuato gli scioperi e i cortei . 
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Mentre Ag,nel'l i tenta una nuova 
carta per cercare di fermare la cresci
ta -della forza- operaia" con la richie
stadel'la mediazione del mini,stro del 
,lavoro Bertol'di, fa lotta operaia è co.n
tinuata con forza. 

'A Mirafiori anche oggi gH operai 
hanno sciope'rato compatti: preferi
scono la lo'ro forza ai « contatti infor
mali e segreti" (quell'O che Cuttica 
definisce' « il metodo Kissinger ,,) ,pro
seguiti in questi giorni fra H JM e fiat, 
i·n barba alla rottura del'le trattative. 
Mie carrozzerie l'e .Iinee si sono fer
mate all'inizio del turno per ,le tre Q're 
di sciopero .çJecise 'ieri dai delegati. 
Un sindacalista ·che in assemblea si 
raccomandava di non prolungare 'lo 
sciopero, è stato rimbéccato da un 
compagno che gli ha detto: «lSciopera
re oggi 8 ore, vuoi dire continuiare ,la 
lotta delra'ltra settimana, "rafforzarla, 
estenderla, per essere, pjù f9rti,. -di 

au, . fron~e a tutte ,le scadenze che ci 
) of} aspettano: lo sciopero ge.nerale, la 

vittoria su una piattaforma adeguata 
ai nostri b-isogni, la rioSposta a tutte 
le ra'pine, a tutti gli attacchi, a tutte 
le provocazioni messe in atto dai pa
droni e dal governo ", 
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IL'assemb'lea s'i ,è sciolta e gruppi 
di operai 50no partiti in corteo per 
bloccare tutto, mentre la 'Fiat decre
tava . nuovamente 'Ia mandata a casa. 
Alle Presse' e al'le 'Meccaniche ,lo 
sciopero è stato di tre ore. A·lle Pres
se H cO'rteo non ha trovato nes·sun 
crumi'ro; aile officine ausiliarie, 'inve: 
ce, qualc.uno che aveva provato a ,la
vorare è 'stato subito bloccato dagli 
operai. Centinaia di compagrii han

SUi no gi:rate i 'capannoni, gridando: «cre
sconO' ·l'e tasse, cresce la benzina, 
lotta dura 'in officina " . 

Imor 
. del· 
'liato 
a ri
linea 
Il'oc· 
omia 
na ii 
ietrG 
~ d;e-

ine-
Irma· 
Seri 
lo le 
ese,. 
trO 
e, le 
1J0le: 
: che 

ALL'AUTOBIANCHI 
SIO 

DI DE-

La direzione' 
"mette in libertà": 
gli operai 
bloccano i cancelli 

pra Mentre scriviamo l'Autobianchi di 
asta- Desio è completamente bloccata: gli 
i def. operai del secondo turno si sono ri· 
3gelf fiutati di riprendere il lavoro dopo i 
enze Cortei interni e il blocco dei cancelli 

Gi/J che erano stati · fatti dagli operai del 
'o vr primo turno. L'improvvisoinasprimen. 
i mi' to della lotta è avvenuto in seguito 
il ri· a una provocazione padronale. Come 
lenti era già avvenuto altre volte in oc· 
~roCI casione di scioperi articolati, la di· 
o d rezione aveva presentdto una lista 

di impiegati comandati, ~circa 200, )i as h 
c e avrebbero dovuto presentarsi al 

pro lavoro malgrado le due ore di scio-
pero indette dal sindacato. Ma que

rghe- ~ta volta il picchetto operaio si è .ri. 
ontr( fiutato di farli passare e la direzlO
clas ne ha deciso di sospendere completa

~ stu ~~nte l'attività produttiva nello sta-
Falt bllnnento togliendo la corrente e la

~nto' sciando gli operai « in libertà ». 
he 5 Di fronte a questa serrata, - una 
le fa provocazione della peggior specie al
lend la. vigilia dello sciopero generale -
tanti gli operai non ci hanno pensato due 
Jrimi volte: sono entrati in massa negli uf
bilit~ fici degli impiegati e li hannQ spaz-
mas zolati ben bene, poi hanno formato 

) pas grOssi picchetti davanti ai cancelli 
eraia che sono durati fino alla fil'!e del tur
;ismino, in un clima di forte tensione . . 
Irano 

M/a Meccanica 2 nonostante il sin
dacato avesse cercato di dividere gli 
operai convocando due assemblee di
verse per le varie officine, ,la discus
sione ha' condannato duramente la 
piattaforma sindacale. Le fonderie di 
Carmagnola, una s·ezione « debole" 
hanno scioperato 8 ore. 

IPer tutta la notteal·la Michelin Stu
ra è continuata 'l'occupazione. Oggi 
i compagni sono riternati in massa 
dentro l'a fabbrica riprendendO' i tur
ni e i picchetti, non « c'è assentei
smo ", nonostante il blocco totale 
della fab'brica e tutti stanno nei ca
pannoni a discutere. Anche l'as
semblea del secondo turno ha de
ciso il prelungamento deWoccupazio
ne. la MicheHn Stura rimarrà presi
diata fillo a domattina, poi g.Ji operai 
confluiranno in corteo con 'i compa
gni deUa ':P'irel'li di Settimo, della Fa
cis, 5tel,I~ .~pa S_t\lra~ _ _ 

'Un'altra fabb'rica ,è stata occupata 
stamattina: la Ghia in IBorgo San Pao
lO', fabbrica del ciclo Ford. 

Anche al·l'a Comodora (2'!)I()O epe
rai), una fabbrica del ciclo Fiat, oggi 
nuovamenre c'è stato scioperO' di due 
er'e . E' stato decise all'ultime mQ
mente sotto ·Ia spinta operaia: alcuni 
reparti 'infatti non avevano neanche 
attaccato a lavorare e avevanO' co- , 

minciate a girare per le efficine. Già 
ieri mattina alle 9 (cerano indette due 
ore di sciopero) gli operai si erano 
recati in corteo alla palazzina degli 
impiegati. 

Con mossa provocatoria, la direzio
ne aveva mandato i guardioni per im
pedire che gl'i operai ,entrassero neHa 
palazzina. Il consiglio di fabbrica ave
va deciso un'ora di sciopero in più 
per risposta, ma gli operai si seno 
,sub'ito diretti ai cancelli incomin-cian
do H blocco e al secondo turno ave
va prose·guito l'aziQne del primo. An
che il turno di .notte, dopo un'assem
blea, aveva deciso lo sc'iopero, con 
blocco dei can-celli, fino all'ultima 
mezz'ora. 

Ieri pemeriggi'o si ,è 'riunito ·il 'consi
gHo di setto're delle carrQzzerie' di 
Mi-raf!ori seconde turno. 'la ·sala della 
V_.L/?.9.2 FIQM era gremita: decine di 
operai - cne avevano partecipàto al 
blocco -dei cancei'li, avevano decise, 
nel cerso di un'assemb-Iea aHa porta 
2, di recarsi a contrellare l'andamen
tO' del consiglio e a portarv'i 'la forza 
e gli obiettivi delle ,lotte eperaie di 
questi g·iorni. L'inte'rvento di un com
pagne di Lotta Centinua ha fatte il 
punte suNa situaziene e sulla di're
zione 'del mevimento. Respingendo la 

falsa alternativa ri,proposta continua
mente in questi g'iorni dal IPCI e dal 
sindacato, fra 10Ma articolata e {( spal
lata fina'le " (che preluderebbe ad una 
« svendita" e che costituirebb-e un 
cedimento ai·le "provocazioni Fiat »), 
il cempagno ha :C'hiarito che il prolun
gamento de!Jlo sciopero, il blocco dei 
cancelli,non vanno assolutamente in
tesi, come « spallata finale" ma co
me un necessario momentO' di indu
rimento del'la lotta imposto dalle mas
se, per passare ad una fase più avan
zata .. 

" compagno ha 'rifiutato ,l'impo'sta
zione che fin dal consiglio di 'sabatO' 
scorse i'I PCI e i 'delegati adessO" 
Ilegati avevano 'cercato di ,da're al di
battitO', restringendolo ad una discus
sione su'IIe forme di 'Ietta: ha attac
cate duramente la piattaforma sulla 
quale il direttivo confederale ha pro
clamato lo sciopero general'e, con
trapponendo ad essa gli obiettivi che 
vengene fueri in questi giorni dalle 
dis'cussioni ai cancelli dai capanneNi 
alle assemblee: in particelare salariO' 
e prezzi politici'. VenendO' alla piatta
ferma Fiat, ha settelineato che la 'ri
chiesta operaia, ch.e neile 'lotte di 
questi giorni sta trovandO' la sua mi
gliere espre·ssione, è una forte' rivalu-

(Continua a pago 4) 

NAPOLI ' . AI CONSIGLI DI ZONA LA STESSA VOLONTA' OPERAIA: 

"Un'unica manifestazione in centro'.' 
IDopo +1 censig'lio fantasma di ve

nerdì, lunedì sera si è tenuto un nuo
vo consigl'io della zona flegrea, a cui 
erano presenti più di 100 compagni, 
quasi tutti delegati ed operai della 
Italsider, alcuni studenti del Politec
nico e del Righi, in rappresentanza 
dei .oPS della zona e un ,sole operaio 
de·I,la SOF-8R d'i Pozzuoli , L'atmosfera 
era calda fin dall'iniziO; gli eperai 
eranO' venuti per mettere in discus
sione le decisioni del sindacato ed 
impe~r,e la loro volontà . 'L'operatere 
sindacale Martinelli ha introdotto: 
« le cenfederationi e ,le organizzazio
ni orizzontali, hannO' deciso 'di fare la 
manifestazione a 'Pozzuoli: siamo qui, 
quindi, per stabilire come andarci, se 
cen la Cumana o la metropol·itana ". 
Oli interventf operai sono cominciati 
subito: « A Pomigliano hanno cambia
to le decisioni e andranno tutti alla 
manife~taiene di Napoli. Lo possiamo 
fare anche noi ". « Questa è una sca
denza di lotta generale contro i prez
zi. e contrO' il governo; dobbiamo es
sere in piazza tutti insieme ed andare 
alla Prefettura, far paura ai borghes i 
di Napoli. Che ci azzecca il comune 
di IPozzuoli? Ouando i sindaca,listi si 
decideranno a fare una piattaforma 
seria per ,la zena, allora si andrà a 
Pozzuoli , non il 27 ". Queste, sono al
cune delle numeresissime argomen· 
tazioni portate nei primi 17 interven
ti a favere delle 8 ore e del certeo 
a Napoli. Ad ess i si sono intrecciati 
cinque interventi a favore di Pozzuoli , 
pronunciati da due operatori sindaca
·Ii, un caporeparto, delegato del PCI , 
due membri della HM, dei quali uno , 
Sacchetti , della destra CISL e mem
brO' dell 'esecutivo. « Non è vero che 
Pozzueli non è importante, a Pozzuo
li c'è andato pure Almirante e qu in-di 
c'è il pericolo dei fascisti ". Una voce 
dal ,fende: «Almirante l'abbiamo cac
ciate noi quando è venuto, tu dove 
stavi? ". {( 'II 27 non è l'ultima spiag
gia, avremo altri scioperi per andare 
a Napeli ", E gli operai di rimandO': 

{( ,L\ ,Pozzuoli ci andremo, ma non il 27; 
il 27 a Napoli e j.J 28 facciamo un altro 
'corteo a Pozzuoli per i problemi 
della zona ". {( Se facciamo sciepere 
anche +1 28 - ribatte lo zonale Agril
IO' del PDUP - da martedì trasferito 
a Pemigliano da IBagnoli - melti ope
rai nen raggiungeranno le 104 ore 
mens·ili di lavoro, come sta succe
dendO' a Pomig·liano, e qUindi perde
rannO' gl'i assegni famil'iari ". «E al·lo
ra aspettiamo il mese nuovo, e a 

. 'Pozzuoli ci andiamo il 1. marzo ", ri
spondono gli operai. {( Abbiamo spe
so tanti anni per fare l'unità dei ,la
voratori; sono 40 anni che lotto per 
questo obi'ettivo, prima come edile, 
ora, da pocO', come metalme-ccanico. 
Oggi che ,l'abbiamO' raggiunto, CG-IL
CISL-UIL ci vogliono dividere, facen- . 
daci fare cinque cortei. Ouesto è as
surdo. I responsabili zonali presenti 
si devono assumere la responsabili
tà di andare alla segreteria 'CGIL-OISL
Ult e fare in modo che tutti i manife
stanti di Pozzuoli vengano con noi, a 
Napoli. Questa è l'unica soluzione ". 
Questo discorso di un anziano com
pagno, entrato da poco aH'ltalsider, 
è stato di fatto quello risolutivo 
che sintetizzava l'indicazione pratica 
emersa da tutti gli interventi. A que
sto punto, i sindacati, con le spalle 
al murO', sono passati direttamente a 
ricattare gli operai, usando i mezzi 
più incredibili, fine alla provocazio
ne aperta contro un cempagno che è 
sotto sempre alla testa delle 10tte, 
Ma nemmeno questa manovra è riu
scita , Nell 'opera di ricatto si sono 
distinti Sacchetti , ,della destra CISL, 
Martinelli e AgrilJo. «Se l'ltalsider 
nen va a Pozzuoli, la manifestaziene 
di Pozzuoli fa'l'lisce; inoltre la decisio· 
ne presa dal sindacato è questa: chi 
nen viene a Pozzuol'i sarà di fatto fuo
ri dal sindacato". {( A:llora 'sole voi 
che state dietro al tavole - ha gri
dato un delegato - state ·nel ,sinda
cate, perché noi ce ne andiamO' tutti a 
Napoli con la massa degli eperai », 

• 

Erano già ,le nove di sera e nessuno 
se ne andava : come ultima se'appa
toia i sindacalisti, hannO' rinviato !Ie 
ultime decisioni ad un Cdf, ·Ia mat
tina seguente, B, se nessun accordO' 
usciva, all'assemblea generale de'l
l'ltalsider. Stamane nel CdF si è rri
prodotta la stessa situazione di ieri 
sera: la manifestazione centrale a N'a
pol'i era la linea maggioritaria. Que
sta velta, i burocrati, per nen eSSBre 
costretti a pronunciarsi ufficialmen
te, hanno tirato fuori la scusa che 
a.lle decisioni era Irimasto estranee 
il 'CdF de 11"01 ivetti odi Pozzuel'i'! Ai 
cancell i, quando i compagni inferma
no gl i eperai che l'Alfasud scende 
a Napoli, tutti rispendone: « Beh , per
ché nei, deve credete che andiame? ". 

POMIGrLlANO, 26 febbraio 
Dopo ~I blocco dell'Alfa sud, ieri 

sera si è riunito il consigliO' di zona 
che non ha fatto 'che ratificare ~e de: 
cisioni emerse in quest( giorni dalla 
massa compatta degli operai : 8 ere 
di sciopero rl 27 cen 'corteo centrale 
a Napoli. Tutti i delegati dell 'Alfa 
Sud Aeritallia, Alfa Romeo, si sono 
pronunciati in questo 'Senso. 

Stamani intanto gli operai hanno 
cominciato a scioperare alle 7 e 3D, 
fermando i pi'cchetti all'entrata degli 
impiegati e del turno centrale. Verso 
le 9 si sono riuniti in assemhlea ai 
cancelli per decidere come andare 
avanti . Nonostante ci fosse una for
te spinta 'a bleccare la fabbrica per 
l'intera giernata è state poi stabilito 
alla fine dell'assemblea di riprende-
re a lavorare. . 

Questo nen rappresenta un cedi
mento, ma, invece, una precisa co
scienza della forza raggiunta in fab
brica e di come ulSaPla , è uscitechia
ramente nel corso dell'as·semblea. 

Gli operai dell'Alfa nen hanno solo 
deciso di venire a Napoli' ma anche 
di fare un certeo autenomo dalle in
dicazieni sindacali:. «Se siamO' tan
ti, andl'amo alla prefettura, nen a piaz
za Carlo III ". 

I E ORA, SI VA-'AVANTI! 
SiamO' arrivati allo seiopero gene

rale. Non sono bastati i ri'catti padro
na/i; non sono bastate le manovre 
sciossioniste della DC e dei suoi so
ci repubblicani e soci'8/democr&tici' 
nei sindacati; non è bastata la mi
naccia defla crisi di governo, L'unità 
alla b'ase, tra gli operai e tra i pro
letari, si è rafforzata. La tregua so
ciale - cioè il blocco delle lotte ope
raie di fronte alla scatenata offensiva 
padronale - mirava a sfiduci-are, di
sodentare, dividere le masse degli' 
operai, dei disoccupati, del nord e del 
sud, La ripr,esa della lotta ha molti
plicato la fiducia, la chiarezza, l'uni
tà. Lo sciopero generale di oggi è il 
primo bilancio di questa svolta. Lo 
sciopero generale di oggi è già riu
scito, prima ancor& di cominciare, ol
tre ogni previsione, E' rfiuscito nella· 
ondata di lotte operaie diIag&ta se-n
za interruz.ione da giovoo? scorsoI 
nelfe grandi fabbriche del nord e del 
sud. E' riuscito nella decisione, vota
ta da intere regr'oni, da centinaia di 
aS$,emblee di mass&, di cortei, di con
sigli di fabl]rica, di scioperare per ot
to ore, canceHando il meschino com
promesso imposto dalla destra' sin
dacale, e accettato dai .buroerati ri-

, formisti. f' riuscito nella chiarezza 
con .cui migliai'a e _migliaia di' proleta
ri hanno gridato i loro obiettivi, ridi
colizzando . il tentativo dell,e confede
razioni' sindac&li di svuotare gli obiet
tivi riducendo qUesta giornata a un 
innocuo sfogo. E' riuscito nel/a consa
pevolezza affermata dagli operai e dai 
proletari che questo governo non me
rita ,nessuna «opposizione diversa ", 
dal momento che immutéNo è ti suo 
attacco alle condizioni di vita e di la
voro delle grandi masse, e che sulla 
strada aperta da questo attacco ven
gono avanti le manovre autoritarie, i 
progetti golpisti, le provocazioni fa
sciste e poliziesche, 

Questo sciopero generale è di otto 
ore, come ha vofuto l'autonomia ope
raia, e non di quattro, come avrebbe 
voluto il compromesso sindacale, Af
la Fiat, nella maggior parte deffe se
zioni, è già stato in realtà di 32 ore, 
di quattro giorni di seguito; e così 
all'Affa Sud; e di poco meno alla Oli
vetti, afta Mi'chelin, ai Cantieri, allE 
Itafsider, all'OM, all'Autobi&nchi, alla 
Alfa Romeo, alla Menarini, e cast via. 
Questo sciopero riempirà le strade 
cittadine, e non, come avrebbe volu
to il s'indacato, con cortei separati e 
periférici: così, per esempio, ha vo
tato, rovesciando la decisione sindéJ
cale, l'assemblea operai dell'Alfa Sud 
a Napoli, chiedendo che si ripetesse 
la grande giornata proletaria dell'otto, 
chiedendo che ancora una volta nel 
centro di questa grande città prole
taria la classe operaia si unisoa con 
le donne che combattono per i prez
zi e per le case, che circ.ondano la 
prefettura, con gli studenti, con i 
braccianti e i contadini , poveri, con i 
disoccupati, con i lavoratori proletari 
dei servizi. , 

Ecco perché gli operai chiedono a 
questo sciopero, ben più che di fer
mare il paese, di mettere in campO' 
la forza dell'intero proletariato, di far 
sentire, da un capo all 'altro dell'Ita
lia, il peso invincibile di una classe 
che ha 'riconosciuto se stessa, che 
combatte per il proprio programma, 
che matura nella lotta la propria or
ganizzazione. 

1/ movimento di lotta di questi gior
ni ha spaventato padroni e governan
ti, ha fatto balbettare i riformisti e 
gli opportunisti. Basta guardare i gfor: 
na/; borghesi e riformisti, che spera
no di scongiurare la minaccia che sa
le dalle fabbriche non parlandone, o 
falsificandola. Ma è una scelta che ha 
le gambe corte , Sono bastate le gior
nate da giovedi in poi a trasformare 
!'intero quadro dello scontro di clas-

se e dello scontro politico. La soli
darietà governativa, o per meglio dire 
l'omertà, che aveva condotto merco
ledì scorso &II'unanime approvazione 
degli aumenti da parte del consigfio 
dei ministri, si è profondamente in
crinata, /I PSI ha preso le distanze 
sulla questione del prestito america
no di 800 milioni (un altro pesante 
passo verso l'asservimento italiano al
/'imperialismo USA in ritardo, e so
Ia per coprirsi di fronte alla durezza 
con cui le fabbriche avevano risposto 
a un governo della cui linea antiope
raia il PSI stesso è complice diretto, 
e alla quale paga il prezzo più alto. 
Ma i/ PSI non può far firrta di non ca
pire che la lotta aperta dagli oper8i, 
non è né una «protesta ", né una 
" sollecitazione ", bensì una lotta ve
ra e propri'a, che continuà, a",iva a/lo 
sciopero generale, e va oltre, e che 
esige prima di tutto !'immediato riti
ro dei provocatori aumenti sulla ben
zina e sui generi alimentari. Venerdì 
c'è un nuovo consiglio dei ministri. 
Dopo la risposta autonoma durissima 
di giovedì -scorso, gli operai del Can
tiere Navale dicevano: « D 'ora in po; 
non dovremo muoverci dopO' che ci 
ha'nno rapinati, ma prima; quando d'e· 
decidono una nuova rapina, la devo
no decidere mentre noi siamo in scio
pero, mentre noi c; prendiamo le stra
de coi cortei ". Ecco perché la gran
de giornat& di oggi è al tempo stesso 
un fondamentale traguardo, e un fon
damentaJe punto di ptJ.rtenza. Ecco 
perché la settimana rossa delf'auto
nomia operaia e proletaria non finisce 
oggi. 

A'lla fine della scorsa settimana, i 
padroni hanno sperato che l'ondata 
operaia si interrompesse, hanno spe
rato di paterne confondere il signifi
'cato, di circoscriverlo a una giustifi
cata, pur se tempestosa, «protesta 
spontanea » , Mentre tu.tti i dirigenti 
moderati del sindacato e def PCI 
chiamavano a raccolta i delegati e i 
quadri per convincerli a riportare al
l'ordine gli scioperi alla riapertura di 
lunedì, i governanti facevano sentire 
al movimento if ricatto della violenza 
di stato, scegliendo vigliaccamente 
la propria vittlma « esemplare" nel 
settore più oppresso e più vulnerabi
le, i detenuti. La giornata di lunedì 
ha fatto giustizia dei ricatti omicidi, 
e ha mostrato che non c'è spazio per 
i compromessi opportunisti, L'offensi
va operai-a è continuata e si è perfi
no indurita. Altro che « protesta spon
tanea ,,! Questa forza operaia sta die
tro il moltiplicarsi delle voci e delle 
probabilità di una crisi · di governo, 
Questa forza operaia fa tanto più pau
ra, perché esplode su un terreno so
ciale che il çarovita, le minacce afla 
occupazione, e soprattutto lo sdegno 
sacrosanto e durissimo solfevato dal
Ia scandalo del petrolio, hanno tra
sformato in una pofveriera. La forza 
operaia è la condizione perché la ca
rica di rabbia e di ribellione che cova 
nef/e più grandi masse popolari ven
ga unita, espressa e indirizzata con
tro i suoi veri nemici, secondo una 
giusta linea di classe. Senza che que
sto avvenga, lo spazio per la marcia 
autoritaria e , reazionaria nelle istitu
ziohi, e per le manovre provocatorie 
fasciste · e qualunquiste negli strati 
meno coscienti della piccola borghe
sia in crisi e nei corpi dello stato, 
non può che crescere a dismisura. 
Qui sta l'enorme significato dell'of
Fensiva operaia; qui sta al tempo stes
so la dimostrazione che questo go
verno, al punto cui è da tempo arri
vato, non frena le manovre reaziona
rie, ma le gestisce, le copre, le ali
menta. Il discorso improvviso di Ru
mor .....:.... un ,;catto diretto sullo sciope
ro generale e sul PSI - è in realtà 
l'eq!1ivalente della improvvisa crisi 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

FIRENZE Sul tetto delle Murate 

"PIANGI, ZAGARI!" 
15 avvisi di .reato per gli agenti di custodia - L'inchiesta non deve essere insabbiata 

FIRENZE, 26 febbraio modo in cui hanno impostato la lot
ta, ma soprattutto per il modo in cui 
si sono comportati durante e dopo la 
strage. 

Le scariche di mitra hanno colpito 
alcuni detenuti in piedi, altri sdraiati 
sulle tegole nel vano tentativo di 
sfuggire ai colpi che venivano espIa
si ad una distanza talmente breve 
che di' tutti i proiettili che sono an
dati a segno solo uno è stato recu
perato .nello stomaco , gli altri hanno 
oltrepassato i corpi. Alle urla dei de
tenuti che avvisavano gli ufficiali ed 
il direttore (la presenza del magistra
to a questo punto è ancora da appu
rare) che fra di loro c'erano dei fe
riti, e chiedevano unautoambulanza, 
un personaggio preciso che i dete
nuti conoseono (e al processo rico
nosceranno), ha urlato: « ve la do io 
l'autombulanza! ". 

sicché gli stessi magistrati sono sta
ti costretti a trasportare personalmen
te i feriti. Il corpo del compagno ca
duto Giancarlo Del Padrone, di cui 
le autorità volevano impossessarsi 
ad ogni costo, è stato ceduto solo 
dopo che un avvocato del Soccorso 
Rosso era giunto in carcere e dopo 
che un fotografo aveva fotografato 
la posizione del cadavere. 

Dopo la strage effettuata dai se
condini, i quali hanno obbedito ad 
ordini precisi (è stato visto un se
condino appollaiato sul camminamen
to consumare bén 6 caricatori nello 
spazio di pochi minuti, un altro, più 
flemmatico, sparare, accendersi una 
sigaretta, continuare a sparare), i de
tenuti hanno scritto su un lenzuolo: 
« Piangi, Zagari! ". Qualcuno ha det
to poi che quei colpi di mitra non 
erano stati esplosi contro i detenuti 
inermi ma contro lo -stesso Zagari. In 
effetti la dinamica degli avvenimenti 
pone degli interrogativi che vanno ol
tre lo sdegno per la ferocia: COrTle 
annota giustamente, ma frettolosa
mente, l'Unità, si è voluto creare vo
lontariamente un clima di tensione, 
dacché nessuno crede ai colpi spa
rati a scopo intimidatorio e del resto 
nessuno ne parla . Dopo lo sgombero 
di Rebibbia, di qualche giorno pri
ma, qualcuno ha voluto dare unulte
riore saggio di come si abbia inten
zione di affrontare ogni tentativo, sia 
pur timido, di riforma. T.uttavia la stra
ge alle Murate non ha funzionato ed 
il merito va tutto ai detenuti, per il 

Infatti gli spari sono continuati fi
no all 'una di notte . Non un minuto di 
più. Ma pur con un morto eei otto fe
riti i detenuti non si son fatti pren
dere dal panico: hanno permesso che 

. i feriti fossero portati via solo in pre-
senza del magistrato e del dottore, 
impedendo ai secondini di toccarli, co-

Dopodi'ché sono iniziate le trattati
ve: la prima richiesta cons isteva in 
tre giorni di lutto durante i quali la 
sezione numero 3 sarebbe stata auto
gestita dai detenuti. Il giorno dopo, 
smaltita un po' di paura le autorità 
hanno occupato mHitarmente il car
cere e il quartiere di S. Croce non 
rispettando nessun patto. Tuttavia 
quello che non sta riuscendo e non 
riuscirà alla magistratura e 'a+la auto
rità è il tentativo di cambiare la ver
sione dei fatti data l'abilità con cui 
i detenuti si Isono cautelati. Bi'sogna 
tuttavia impedire con la vigHanza 
militante che partano avvisi di reato 
per i detenuti, o che l'inchiesta con
tro l'autorità carceraria venga 'insab
biata o avocata da Calamari . 8 febbraio: sCiopero genera'le a Napoli. 

20 febbraio: assemblea apertaall.la PirelU di 'Settimo -Torinese. 

19 febbraio: manifestazione per la casa a Roma. 

FORLI' - PER LA RIVOLTA 
DEL LUGLIO SCORSO 

87 anni di galera 
a 27 detenuti' 
del minorile 
FORLI', 26 febbraio 

Si è concluso in questi giorni a 
Forlì il processo contro 27 detenuti 
del carcere minori le per la rivolta 
del luglio scorso. 

CONTINUANO LE PROTESTE IN ALTRE CARCERI DOPO 
L'ASSASSINIO DI FIRENZE 

A Marassi i detenuti hanno ' 
passato la notte sui tetti 

Ieri sera, dopo una giornata di ten
sione per l'assassinio del giovane de
tenuto a Firenze , i carcerati di Ma
rassi sono scesi in lotta. La rivolta è 
iniziata venso 'Ie 19 nel secondo brac
cio delle vecchie prigioni, dove un 
gruppo di 'carcerati è riuscito ad usci
re dalle celle e a far uscire tutti i 
cO'mpagni e anche un certo numero 
dei detenuti de'l primo braccio. 

Immediatame'nte +1 carcere è stato 
fatto 'ci~condare da ceHerini e bas'Chi 
blu in as'setto di guerra, che però non 
sono entrati ·nella prigione e anzi si 
sono tenuti 81l1a 'larga per evitare i I 
lancio ,di tegole con cui sono 'stati 
acco'lti. I carcerati, infatti, erano sali
ti sui tetti, e ,da lì avevano comincia
to a gri'dare le loro rivendicazioni 
'alla pi'ccola folla di parenti e compa
gni ,che 'si era formata 'sotto ~Ie mura. 

Questa mattina, éj!He prime luci, si 
e v-ilsto svento'lare un panno ros'so al
zato dai detenuti, all'cara numerosi 

sui tetti nonostante il freddo della 
notte. AI canto di « bandiera rossa» 
e a pugno chi'uso hanno sal'utato i 
compagni ,fuori dal carcere . Sui loro 
cartelli 'sta scritto: « Alle nostre ri
ciheste avete rispO'sto come ad At
tica n, «Riforme non pallottole", 
« Corallo e -lo Musoio fascisti» (Co-
ral'lo è il direttore)_ . 

Intanto iniziiavano le trattative. Un 
gruppo di carcerati ha parlamentato 
con i'l procuratore-capo Grisolia e ha 
rrc'hiesto più aria, più televi'sione, 
ce'lIe più decenti e meno affollate, e 

. la possibilità di incontrarsi con ,le 
proprie mogli. GrisO'lia ha assicurato 
ohe queste ri'chieste, tranne natural
mente l'ulltima « perché -contraria ag,li 
ordinamenti carcerari ", saranno im
mediatamente soddi,sfatte . I carce'ra
ti hanno cos.ìdeciso, verso 'le 11, di 
sospendere Ilo stato di ag,itazione e 
'sono tornati nei bracci. 

A Forlì 100 detenuti s i sono r-ifi'uta
ti di rientrare ne'Ile celle dopo l'aria. 
A Parma nel carcere di S. France
sco i detenuti hanno chiesto un col
loquio con i'I giudice di sorveglianza 
e con i giornalisti e hanno raocolto 
150_000 !-ire per 'l'a ·famiglia di Gian
carlo Del Padrone. La stessa inizia
tiva è stata presa dai detenuti di 
S. Maria Maggiore a Venezia dove 
sono state raocolte 140.000 '\j.re. Nel 
carcere giudiziario di Varese, dopo 
Ile trasmissioni televis'ive, nessuno è 
rientrato in cella con la richiesta di 
avere un cdlloquio con i parlamenta
ri della provincia e con la stampa. A 
Siena a S. Spirito, i detenuti hanno 
fatto lo sciopero delile lavorazioni e, 
dopo aver tentato 'sen~a riuscirvi di 
salire sul tetto, si sono barricati in 
un braccio. A S. Remo nel carcere 
di S. Teoca dopo l'ora d'aria, nessu
no 'è rientrato in ·cella. 

Infine anche a Monza i detenuti 
hanno fatto una protesta. 

All'che al S. Donato di Pescara i 
detenuti hanno fatto una colletta chie
dendo che venga acquistata e invia
ta a Carrara una corona di fiori per i 
funerali di Giancarlo Del Padrone. 

Approfittando dell'isolamento dal 
mondo esterno dei 27 giovani dete· 
nuti per evitare qualsiasi pubblici
tà e una difesa adeguata, il tribuna
le di Forlì - a differenza di quello 
di Pescara "'"" è riuscito a trovare 
lo spazio per prendersi la sua me
schina vendetta infliggendo condan
ne che assommano a 87 anni, 9 mesi 
e 20 giorni di carcere. 1\ detenuto 
Roberto Mandel è stato condannato 
a 5 anni e 5 mesi per « devastazio
ne n. 1\ 3 giugno inizierà il processo 
per la rivolta nel carcere di Avez
zano. 

20 febbraio: corteo alla Fiat Mirafiori. 

SI APRE DOMANI A SALER
NO IL PIU' IMPORTANTE 
PROCESSO ALL'ANTIFASCI
SMO MILITANTE: ' 

Marini 
libero! 

Domani i giudici della corte d'as
silse di Salerno apriranno i-I processo 
a'l compagno anarchi'co Giovanni Ma
rini, reo di essere scampato 'ai fa
scisti - e di aver reagito alla pr-ovo
cazione omickla con un gesto di auc 

todi'fesa militante_ I continui tras·fe
rimenti in 15 carceri ·della penisola, 
le provocazioni più odiose (spinte 
-fino a un tentato omici'dio), i pestag
gi e 'le intimidazioni incessanti, han
no accompagnatol'odissea di Giovan
ni nel'le più lontane car'ceri de'I pa: 
drone, durante i 19 mesi di una in
terminabile attesa. Ora i'I 'processo ,è 
venuto, e i soprusi bestiali subiti da 
Marini, e più ancora l'a sua mil'izia 
antifascista, sono già patrimonio di 
tutti i pro I etari. 

ILa mobilitazione ha visto fin qui 
importanti S'cadenze di massa, ed al
tre ne verranno ne,i prossimi gi'orni. 

Ora il primo impegno di tutti - i 
' compagni è quel'lo di assicurare la 
massima presenza ' politica al pro
cesso. La mostra circo:lante di Saler
no, i comizi e i valantinaggi capi\llari, 
le _assemblee degli studenti, la pro
paganda alle fabbriche sono aspetti 
di questa volontà che impegna in 
prima persona il proletariato di Sa
lerno. Un'ulteriore e fondamentale 
verifica verrà dalla manifestazione 
indetta per '10 sciopero nazionale di 
oggi, c-he 'anche a Salerno, grazie 
alla spinta operaia, sarà per Ila mag
giorparte delle categorie dG 24 ore_ 

Il ,dibattito che ' s'è sviluppato su 
Marini e sul suo processo, ha in
vestito in pieno Ile 'contraddizioni a'l
l'interno de'I PCI: di fronte alla spin
ta d8ill-a base, le posizioni dei revi
sionilstr su un antifascismo comple-
tamente staccato dai contenuti di 
classe, non reggono più. 1'1 processo 
vedrà Ila presenza massiccia non so-Io 
dei militanti rivoluzionari e degli stu
denti , ma all'che di mO'lti compagni del 
PCI e del sindacato " 

Questura e municipio tenÌ'ano di 
esorcizzare l'ampiezza e ·Ia determi
nazione 'del movimento per Marini 
vietando l'agibilità della piazza. In 
quanto ai fascisti , già ieri CoveNi 
avrebbe dovuto anticipare a Nocera 
(Salerno) il clima voluto da Almi
rante per il processo: i suoi -sgherri 
non hanno potuto mettere il naso fuo
ri dalla loro sede né affiggere un so
ia manifesto. Qunado Covelli è arri
vato, è dovuto restarsene tappato 
nel covo del MSI: già al suo -arrivo 
in città aveva potuto constatare di 
persona che aria tirava. Ma le pro
vocazioni organizzate dai fascisti van

I no ben altre: sembra che proprio per 
domani , mentre in tribunale si 'ap re 
il processo, Almirante stia preparan
do ,la provocazione più spudorata e 
più intollerabi'le: quella di venire a 
parlare a Salerno. 
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7 -ore di sciopero 
alla Siemens 
dell' Aquila 
Alla Fiat e alla Siemens di 
Sulmona sciopero di 24 ore 

L'AOUILA, 26 febbraio 

Dopo i cortei interni di giovedì 
scorso , la discussione e l'incazzatura 
operaia, cresce sia contro i provvedi
menti governativi sia contro l'intran
Sigenza padronale alle trattative che 
si svolgono a Milano e contro il nuo
vo contratto firmato dalla Siemens 
con una ditta fasci sta brasiliana per 

- forniture di ponti radio. Venerdì gli 
operai avevano sete di notizie so
prattutto per la Fiat. 'ma anche per 
tutto quello che succedeva nelle altre 
fabbriche in tutta Italia, in particolare 
del sud e degli altri stabilimenti del
la Siemens_ Per il 27, il consiglio di 
fabbrica ha già deciso 7 ore di scio
pero con la prima ora che deve ser
vire per preparare l'uscita del corteo 
della fabbrica. 

AI corteo si aggiungeranno gli ope
rai dell ' I RPET che sciopereranno ano 
che essi 8 ore. Si prevedono per lu. 
nedì e martedì altre ore di sciopero 
alla Siemens con cortei e assemblee 
interne. 

Per il 27 a Sulmona ci saranno 8 
ore di sciopero, indette dai consigli 
di fabbrica sia alla Fiat che alla ACE
Siemens dove si organizzeranno pico 
chetti molto forti . Le organizzazioni 
sindacali non hanno indetto ancora 
una manifestazione, ma questa può 
e deve esserci per ripetere e aumen· 
tare la mobilitazione di zona del 14 
febbraio. Così si è espresso anche 
il C.d.F. della Fiat. 

In lotta autonoma gli 
qu 

operai che costrui- ~~ 
sconol' autostrada tr. 

Messina - Pale.rmo 
et 
ri 
de 
di 

La lotta operaia per il salario con-
tro il governo del carovita dival11pa m 
sui Nebrodi. Tre delle più grosse con- de 
centrazioni operaie dell'autostrada ,r~. 
Messina-Palermo sono in lotta. A par- 'C, 
tire per primi, erano stati gli operai m 
della Impresa Mantovani. m 

Il sindacato circa una settimana fa ne 
aveva concluso un accordo senza lot- lio 
ta che prevedeva 1.300 lire di aumen
to al giorno (600 subito, 400 a mago s 
gio e 300 a luglio). Gli operai hanno 
bocciato l'accordo e mercoledÌ. scen· 
deranno in lotta autonomamente, Gio· 
vedì 21 intanto sono scesi in sciope· 
ro altri 600 operai di altre due impre
se, la Lavori Pubblici e la Ti-Penta per 
forti aumenti salariali. Lo sciopero è 
riuscito al 100 per cento. 

Dopo aver bloccato i cantieri, gli 
operai si sono presi il centro di Capo 
d'Orlando chiamando alla lotta gli 
studenti, i braccianti e tutti i prole
tari. 

Il giorno 27 tutti e tre i cantieri in 
lotta con un grande corteo si reche
ranno a Patti luogo di concentramen
to di zona dello sciopero generale. 
Patti è stato scelto perché 120 ope
rai di una fabbrica sono minacciati 
di licenziamento. 

VASTO (Chieti) 
s 
di 

Gli operai della 'S'IV :~ 
'Pa 

respin'gono ~~ 
'I;accordo eri 

re: 

' Alla Siv di Vasto, 3.500 operai, la de 
più importante fabbrica del vetro, è ti, 
stata respinta nell'assemblea gene- rif, 
rale l'ipotesi di accordo aziendale. ni 
L'accordo rappresentava un netto pas-
so indietro rilspetto aMa piattaforma 
iniziale 'soprattutto per quello che 
riguarda le classificazioni. 

Nell'assemblea, molti interventi 
hanno puntualizZ'ato gli aspetti nega· 
tivi del contratto fino a giungere al 
rifiuto dell'ipotesi di accordo. I sin· 
dacati si sono impegnati ad iniziare 
entro una settiman'a una discussione 
per ridefinirla. 
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22 febbraio: corteo degli operai dei cantieri navali a' Palermo. 

T orturatia morte dal democraticissimo regime inglese 

SOLIDARIETA' CON 
I "OUATTRO DI WINCHESTER" 

Stanno ormai morendo dopo 3 me
si di sciopero della fame i provisio
nals incarcerati a Londra. 

Mentre tutta la stampa europea 
piange calde lacrime s·ulla amara 
sorte del miliardario So lgenitzin , con
tinua i'l silenzio sull 'atroce, lenta mar
'cia verso 'la morte di Dolours e Ma
rion Price, Hugh Feeney e Gerald 
Kelly, da tre mesi in sciopero della 
fame nelle galere della democraticis
sima Inghilterra . 

Conda'nnati da un giudice inglese a 
pesantissime pene detentive come 
responsabili di una serie di esplosio
n~ nel centro di Londra , i quattro gio
vani « provisionals" irlandesi inizia
rono, subito dopo 'la sentenza , uno 
sciopero defila fame per ottenere lo 
status di prigionieri politici e di po
ter scontare la loro pena in un car
cere nord-irlandese . (Richieste non 
diffi'Ci!li ad esaudirsi, dal momento che 
l'lr~anda del Nord - come il governo 
britannico ~iene ad affermare - fa 
parte del Regno Unito, e che · i pri
gionieri, sia repubblicani -che leali-

sti , vi hanno da tempo ottenuto lo 
status d i "politici ,,), Le autorità in
gles i. tuttavia , hanno rifiutato di di
scutere le richieste dei condannati, 
ed hanno' cercato di spezzarne la de
terminazione con misure punitive : iso
lati in carcer i diversi , rinchiusi in 
celle di isolamento , i prigionieri si 
sono visti rifiutare le visite e limita
re la corrispondenla, mentre sul loro 
dramma è calato i l silenzio della 
stampa britannica ed europea. 

questo modo dagl'i ing lesi fu Tomas 
Ashe, s'pentosi fra atroci dolori nello 
ospedale della prigione di Dublino il 
25 settembre 1917, In effetti la nu
trizione forzatCi non è 'un metodo per 
tenere in vita chi persiste nello scio
pero della fame, ma piuttosto una tor
tura per costringerlo a 'desistere -
ed è orma! da Natale che le autorità 
britanniche sottopongono i quattro 
a questa tortura, 

Da quel che riesce a fiiltrare attra
verso il muro di silenzio e la rete di 
complicità che proteggono i tortura
tori , sembra che i quattro si stiano 
ormai spegnendo, Hugh Feeney, oltre 
ad aver perso circa 30 c'hil·i di peso, 
ha già subito un 'attacco cardiaco. 
Da quando è iniziata la nutrizione for
zata si è rifiutato per protesta anche 
di bere, col risultato che gli viene ora 
somministrata ne'I cibo una forte con
centrazione sal'ina, caw;'andogli acuti 
dolori allo stomaco, 

Rauti dà di Ambrosio si arrampica sugli 
speCChi. ma le-prove sono schiaccianti 

Di fronte al'la resistenza dei quat
tro le autorità carcerarie hanno infi
ne impiegato anche il barbaro stru
mento della nutrizione forzata: il pro
cesso di nutrizione forzata viene at
tuato aprendo a forza le mascelle 
della vittima e immobilizzandole con 
dei morsetti di acciaio; un tubo di 
gomma, opportunamente lubrificato, 
viene quindi cacciato giù per la gola 
sino alla bocca del'lo stomaco, e vi 
viene pompata dentro una poltiglia 
-liquida. La reazione delle v ittime è 
automatica, anche quando non vi sia 
intenzione di respingere le conse
guenze normali, ed il «trattamen
to ", è ,di solito seguito da 'Iunghe 
crisi di vomito 'Convulsivo. La sotto
missione 'alla nutrizione forzata, se 
protratta per lunghi period'i , provoca 
gravi e permanenti turbe fisiche e 
p:sichic'he, e porta infine alla morte, 
una morte di gran 'lunga più atroce 
di quella causata da uno sciopero del
la fame all'es'aurimento; il primo de
tenuto politico irlandese ucciso in 

Di Gerald Kelly, il più giovane (19 
anni) si sa solo che, ridotto ad una 
larva umana, ha perso l'uso delle 
gambe da circa due mesi, le lette
re che è riuscito a far giungere ai ge
nitori sono ormai pressoché illeggibi
I i. Le sorelle Price hanno potuto es
sere visitate da familiari, che ne so
no rimasti sconvolti, Do'lours, che i 
compagni ricorderanno quando era 
venuta in Italia nel marzo '72, in par
ticolare, è molto malata: ha ormai 
i capelli bianchi (ha 23 anni) ed è 
colta da crisi tremende ad ogni « pa
sto », Tutti e quattro i prigionieri so
no soggetti a cO'nati di vomito che 
si protraggono per ore ed ore dopo 
ogni nutrizione forzata, Scrive Marion 
(20 anni) alla madre: «Ieri sono di 
nuovo stata colta dai conati di vomito 
mentre avevo il tubo ancora in gola. 
Ma il dottore mi chiudeva la bocça 

Pino Rauti, per 'il qua1le nella re
quisitoria del P.M. Alessandrini si 
chiede l'autorizzazione a procedere 
pér strage, si è presentato oggi in 
tribunale al giudi'ce D'Ambro~io. 

. con la mano, e. mi pareva di soffocare 
nel mio vomito, E' stato orribile. 
Quando ho poi spiegato quel che era 
successo al dottore, mi ha detto: 
"Proprio così, hai solo da non vomi
tare, e vedrai che non soffocherai" », 

, Alcune lettere di Dolours e Marion 
Price dovevano essere lette dalla so
rella Clara nel corso di un program
ma di attualità della radio irlandese, 
ma i I programma è stato sospeso di 
autorità pochi minuti prima che an
dasse in onda, nonostante le prote
ste del sindacato dei giornalisti. 

Nella requisitoria sono conte,nuti 
elementi precisi che giustirficano la 
richiesta di autorizzazione a proce
dere contro di 'l'ui , dal'la testimonianza 
di Pozza n ('ohe lo indica come l'uo
mo venuto da Roma per lia riunione 
del 18 aprile a Padova in cui s'i mise
ro a punto gli attentati del '69) alle 
'lettere a firma 'I-ando Del'l'Amico e 
Cavalli,in cui 'si "' fa' pre'ci,so riferì:: 
mento a finanziamenti di decine di 
milioni vers!ati a'l caporione di Ordi
ne Nuovo dal petroliere fascista Atti
lio Monti. L'ultimo :di questi ele
menti è un bi1gliettino, trovato in ca
sa di IFreda durante una perquisizio
ne, in cui 'sono segnati i numeri di 
telefono di Ra-uti e di Car,lo Maggi, 
dirigente di Ordine Nuovo nel Veneto 
e rinvenuto anohe sotto l'elenco delle 
armi trovate ne'Ila perquisizione a 
casa di Ventura, Ohiaramente si trat
ta di un appunto di una telefonata 
fatta da Freda - c'he :non 'ha conte
stato 'la paternità ,del bi'g'lietto - ai 
due 'Qoss per a.vverti,rli della perqui
sizione fatta i'n dasa del 'camerata e 

22 febbraio: gU operai detl'Alfa di Arese vanno a bloccare l'autostrada. 

Sia il primate cattolico d'Irlanda, 
card, Conway che il capo della Chie
sa anglicana, l'arcivescovo di Canter
bury, si sono rifiutati - con lo sfog
gio di carità cristiana che solitamen
te contraddistingue i vertici ecclesia
stici in queste occasioni - di inter
cedere presso il governo inglese, 

'del suo esito. . , 
Ne~la requisitoria non si fa cenno 

~nvece -'- ma noi ce lo ri'cordiamo 
bene - al rapporto greco reso pub
bli'co dal giornalista Finer de'N'Obser
ver 'in cui si dice: « ,le azioni, la cui 
realizzazione era prevista per un pe
riodo precedente, ,non hanno potuto 
essere rea'lizzate prima del '25 apri
le, l'I mutamento dei nostri piani è 
stato imposto dal fatto ,che sono in
sorte ,difficoltà per penetrare nel pa
diglione « Fiat ". 

Il rapporto inviato dal capo dell 'uf
ficio diplomatico del mini'stero degli 
esteri ellenico a'i primo ministro Pa
padopu'los, e per conoscenza all'am
basciata greca a Roma fu reso noto 
quando per g'li attentati alla Fiera 
erano in galera 'gli anarchi,ci, che ci 
restarono altri due anni. 

Ma oltre all'aperta di'chiarazione 
della matrice fascista , ,deg'li attenta
ti , nel rapporto si fa continuamente 
riferimento alle attività e alle opinio
ni di un agente ita'liìano dei colonnel-

li, chiamato u signor P. » che . avreb
be preso contatti, per contod8llgo
verno 'greco, con esponenti del,le for
ze armate ital'iane e in primo luogo 
con i ·carabinieri. 

Ad accre'ditare l'ipotesi che i'I «si
gnor P. » fosse proprio Pino Rauti, 'ipo
tesi ohe portò - il1'sieme alla testi
monianza di Pozz.a'n - iii giudice Stiz 
a emettere mandato di cattura contro 
il 'leader fascista, c'è il viaggio che 
proprio Rauti organizzò per alcuni 
suoi 'camerati in Grec'ia nell'estate 
del '69, 

Con questo cumulo di prove e in
dizi a suo carico, il boss fascista si 
è presentato oggi in tribunale tran
quillamente, tanto più che la sua eie
zione a deputato impedisce perfino 
di. interrogarlo fino a che il parla
mento non avrà concesso l'autorizza
zione a procedete contro di lui, sem
pre che il giudice D'AmbrOSia, il qua
le dovrà depositare fra breve la sen
tenza di r invio a 'giudizio, deciderà di 
chiederla. 

25 febbraio: blocco dei cancelli a'lIe carrozzerie di Mirafiori. 

Anche Andrea Maria Piaggio. uno degli uomini più 
ricchi d'Europa. finanziava la. Il Rosa dei Venti" 
GENOVA, 26 febbraio 

Dopo la misura cautelativa presa 
dal G. I. Tamburino di Padova, che 
aveva fatto ritirare il passaporto a 
Piaggio e a tutti i componenti del 
consiglio d'amministrazione della so
cietà immobiliare « La Gaiana ", pre
sieduta dallo stesso Piagg io, ieri so· 
no venuti per i f inanziatori della « Ro
sa dei Venti" 5 avvisi di reato, Con 
l'ultramiliardario Andrea Mario Piag
gio, colpiscono i suoi consiglieri Ce
venini, Dozzio Cagnoni , Lercari e Vero 
nareci, 

Che Andrea Piaggio fosse fascista 
lo sapevano tutti ; come si sapeva 
che non si sporcava mai le mani d i 
persona ma usava come intermediari , 

per i finanziamenti ai fascisti, alcuni 
dirigenti della sua società e delle 
sue industrie. In particolare Attilio 
Lercari, del consiglio d'amministra
zione di « La Gaiana ", uno di quelli 
che hanno ricevuto ieri la comunica
zione giudiziaria, 

I provvedimenti del dott, Tamburi
no, mettono in luce il legame diretto 
tra i milioni di Piaggio, l'avv, De Mar
chi e la « Rosa dei Venti ", e il fatto 
che tutti i massimi dirigenti della 
«Gaiana " ne erano responsabili: oltre 
a Lercari , Cesare Cevenini (che è an
che vice presidente della «Immobi
liare Vittoria" e direttore generale 
della M i ra Lanza) ; Alfredo Ch iaffari
no (consigliere della Mira Lanza a cui 
è stato ri ti rata i I passaporto) ; G i 0-

vanni Dozzio Cagnoni (anche lui con
sigl iere d'amministrazi<4l1e della so
cietà di navigazione Alta Italia e della 
società Italiana Zuccheri) e l'avv, Gof· 
fredo Vernareci di Fossombrone, 

Ancora una volta, dopo Garrone, 
Tubino, Franceschin i, Cameli i nomi 
più significativi della f inanza e della 
industria genovese saltano fuori co
me finanziatori del terrorismo nero. 

Questa volta la svolta nelle indagi
ni venuta dopo una perquisizione -
di cui non era trapelato nulla - nella 
sede della « Gaiana ,: in via XX Set
tembre , dove sono state sequestrate 
matrici di assegni per decine di mi
lioni , che sarebbero stati versati in 
Svizzera ad una società immobiliare. 
L'intermediario era De Marchi, Poi, 
dalla Svizzera , il denaro veniva smi
stato attraverso Luigi Rizzato alle va
rie «centrali operative ", 

Il piano del finanziamento sarebbe 
stato messo a punto in una riunione 
a La Spezia con Junio Valerio Bor-

ghese, Otto Skorzeny, De Marchi e 
Livio Faloppa (ex federale repubbli
chino di Genova, condannato a 30 an
ni dopo la liberazione) , 

Come ha reagito i'I vecchio e poten
tissimo mHiardario al provvedimen
to 'che lo mette sotto accusa? Ha ri
fiutato qualunque colloqUiO 'con i gior
nalisti e 'si è rinchiuso nello splen
dido isolamento del suo inaccessibile 
castello nei pressi di Portofino, da
vanti al quale è sempre pronto a par
tire un 'panfilo da « mille e una not
te " , Si chiama « Ester ", proprio co
me la prima nave noleggiata nel 1864 
dal nonno Erasmo ' Piaggio che , tra
sportando emigrati per f'Amerioa, die
de inizio a'lIa calossale fortuna della 
famiglia, 

Da quella prima goletta, a forza di 
emigranti stipati come bestie , i Piag
gio misero insieme una flotta , l'a 
« Navigazion~ Alta Italia" , che alcu
ni anni fa fu ceduta all'armatore LQllli 
Ghetti, Dell'impero Piaggio facevano 
anche parte la Mira Lanza, ceduta un 
anno fa al gruppo Bononi-Bolchini , 
l 'Italiana zuccheri e numerose altre 
attività industriali e finanziarie, 

« La Gaiana .. fu costituita nel 1946 
come «società per l''acquisto, vendi
ta , costruzione e gestione di pro· 
prietà immobiliari e fondiarie, non
ché «qual s iasi attività commerciale 
e finanziari, esercizio del credito 
esoluso ". 

Il credito, infatti, ai fascisti veni
va fatto «a fondo perduto .. , al d i 
fuori delle attività ufficial i . Dai 10 
milioni di capitale iniziale. « La Gaia
na " ha oggi un capitale sociale di 
oltre tre miliardi , e po,ssiede la so
cietà di navigazione Astra , l'immobi
liare Vittoria , cartiere, tenute agri
cole e chissà quanto altro, 

LOTTA CONTINUA - 3 

La conferenza 
dei paesi latino-

• • americani 
L'u lt imo segretario di stato del

l'amministrazione Nixon ha avuto cer
tamente alla conferenza di Tlatelolco 
a Città del Messico un"accoglienza 
migliore di quella che ebbe nel 1969 
il primo invi'ato di Nixon nell'America . 
latina, Nelson A, Rockfeller. Questi 
fu al'lora accolto da dimostrazioni di 
strada così violente e ostili, in tutti 
i venti paesi dove lo portò la mis
sione affidatagli dal presidente da 
poco entrato in carica, che lo indus
sero a gettare quel grido d'allarme, 
noto come «rapporto RockfeHer ", 
che 'segnò una svolta ufficiale nel'la 
politica di Washington sul continen
te 'latino-americano. " programma as
sistenziale di Kennedy dell'Alleanza 
per il progresso era stato agli inizi 
degli anni 'sessanta la risposta al mo
vimento di . protesta e di emancipa
zione che era culminato nella rivo
luzione cubana, Ma già nel 1964 i1 col
po di stato dei militari in Brasile, .av
venuto sotto 'l'amministrazione John
san, aveva segnato il fallimento di 
quella politica di intervento che da
va la preferenza a regimi relativa
mente democratici, basati su s'istemi 
elettorali e parlamentari di tipo più o 
meno tradizionale. Da allora la stra
tegia di Was'hington, favorita da1lla 
debOlezza intrinseca delle vecchie 
classi dirigenti e dali'esilità delle for
ze di una borghesia nazionale in gra· 
do di contrastare la penetrazione eco
nomi'ca dell'imper'ialismo, si era de
cis'amente orientata verso l'appoggio 
esplicito a regimi di natura militare. 

'A Città del Messico Kissinger è ve
nuto a raccogliere i risU'ltati , di un 
decennio di politica di intervento 
massiccio, di violenze e di repres
sioni. I 'ministr.i degl,i esteri dei 24 
paesi latino-ameri'cani rappresentati 
da'II 'assemblea di Tlatelolco pare gli 
'abbiano 'Ias'ciato largo spazio per Ila 
esibizione di una filosofia imperial.i
sta ispirata a « una nuova avventu
ra ", a « uno 'Spirito nuovo " a « nuo
vi orizzonti " a « una nuova 'comuni
tà " , ILe contrattazioni, i dissensi, i 
contrasti -'- :se ci 'sono stati - verte
vano su que'stioni secondarie come le 
forme di i'ntervento del capita1le ame
ricano, il problema ,delle indennità per 
'le nazionalizzazioni, i meccanismi del
l'aiuto tecnoI09'ico. i rapporti con .il 
mercato statunitense. Era ,d'altronde 
impensabille che i ministri degH este
ri di regimi 'che sono sastanzialmente 
guardi-ani dell'ol'ldine interno rimet
tessero ,in di's-c'us'sione 'il rapporto di 
dipendenza che assicura 'la loro so-

. pravvivenza, siano essi virulentemen
te autoritari e repre'ssivi come quello 
cileno e brasiliano o nazionalisti-rl
formisti come que'1I0 peruV'iano. I li
miti del'la conferenza di Città del 
Messico, a cui i ministri degli i este
ri sono venuti « 'a rapporto" più che 
a intavolare una trattativa con il 
rappesentante de'lI"imperialismo ame
ricano, sono 'Stati dell resto ri'cono
sciuti dallo stesso Ki'ssinger, che ha 
esitato a prendere impegni preCisi e 
fare promesse concrete ma ha pref~
rito usare un linguaggio . degno delila 
Sibilla cumana: « prometteremo sol
tanto quello che possiamo dare, fa
remo in modo che quanto daremo pO's
'sa contare ". 

'la corrg'i'untura pdliÌÌ'ca delfAmeri
ca latina dopo i'I Cile era senz'attro 
favorevole a una riunione del gene
re, un rapido contatto di due-tre gior
ni, sottratt·i all'intensa attività diplo
matica con cui oggi Washington 'in
tende governare il mondo, tra una 
guerra 'Calda e una tregua. 'l'ammini
strazione Nixon non sarebbe d'altron
de oggi in grado di fare di più e sa
rebbe impensabile che Kissinger po
tesse fare di persona un «sondag
gio d'oJ]inio'ne " come quello che fe
ce Rockfeller cinque anni fa: non 
per nulla si è fermato ai bordi del 
continente I,atino-americano e ha di 
poco varcato il rio Bravo. 

Ma nonostante tutte 'le restaura
zioni, le repressioni , i galpe già fatti 
e quelli programmati, le incognite 
della situazione sul continente lati
no-ameri'cano rimangono molto pe
santi, E soprattutto ·i ministri degli 
esteri , che siano più o meno disposti 
ad 'accettare il «nuovo spirito .. di 
Tlatelolco, non possono essere garan
ti di nessuna stabilità interna nei loro 
rispettivi paesi. Proprio quando 
l'America latina sembra aver rag
giunto il punto culm inante della re
staurazione neocolonialista attraver
so la generalizzazione dei regimi mi
I ita ri repress ivi, mai come in questo 
momento sono state più esigue le ca
pacità di controllo delle forze e dei 
movimenti popolari da parte delle oli
garchie dominanti, Lo stesso isola
mento di Cuba, oggi agevolmente 
raggiungibile a livello pilitico-diplo
matico, ha perso il s ignificato di ri
cerca di un'alte-rnativa alla « sovver
sione cO'munista .. che ebbe negli an
ni sessanta e sta solo ad attestare 
il fallimento e 'l'i'mportanza di tutte 
le vie riformistiche e paciftche tenta
te, dall'Alleanza per il progresso in 
poi. 
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Il loro programma, il nostro programma 
La classe operaia ha fatto sentire 

finalmente la sua voce, e in un mo
do tale da far tremare sulle loro pol
trone tutti i suoi nemici, tutti coloro 
ai quali gli operai, i disoccupati, le 
donne, i pensionati , gli' studenti han
no da presentare i conti. « L'econo
mia e la politica non possono esse
re separate n, hanno dichiarato i go
vernanti Ael momento in cui gli atti ' 
della pretura spiegavano a tutti che 
la politica economica dei governi de
mocristiani è né più né meno che 
una rapina continuata e aggravata 
commessa dietro pagamento e su or
dinazione dei petrolieri : degli imbo
scatori, dei padroni più reazionari e 
fascisti. E, naturalmente, sulla pelle 
del proletariato, del suo potere di 
acquisto, delle sue condizioni di vita. 

La classe operaia è d'accordo che 
economia e politica non possono eS
sere separate. E' per questo che 
quando un governo di rapinatori a pa
gamento ha la faccia tosta di aumen
tare la benzina . quando il signor La 
Malfa, che otto mesi fa prometteva 
al popolo « lacrime e sangue n, si pre
senta alla televisione a dire: " lo so
no pagato dai petrolieri, però i sala
ri operai devono essere bloccati per 
il bene .di . tutt,i », allora la classe 
operaia decide che è ora di dire ba
sta. La classe oper,aia ha preso nel
le sue mani !'iniziativa politica, a co
minciare dall'inchiesta sullo scanda
lo del petrolio: i governanti possono 
anche stend.ere il velo dell'omertà e 
seppelire tutto in parlamento, ma gli 
atti di denuncia, le cifre della corru
zione e dei superprofitti, i reati e il 
giudizio, sono già saldamente nelle 
mani e nella testa degli operai, e la 
inchiesta marcia ormai sulle gambe 
della lotta operaia e proletaria. 

Oggi sugl1 atti di un governo che 
per otto ' mesi ha fatto da palo al fe
roce attacco antioperaio di tutti i pa
droni, e che ha stretto una vera e 
propria associazione a del'inquere con 

Il ALSIDER DI TARANTO 

i padroni più reazionari e fascisti, la colLreaHstici che dalle assemblee 
classe operaia misura con una chia- - ;òperaie. di questi giorni viene la pro
rezza e una forza senza parago'ni i 'posta.di un i:lumento di 50 .000 lire al 
suoi bisogni, i suoi obiettivi, e pre- ·i:mese çome punto centrale derla ri
senta il ?uo programma. ' . ,yal!1tazione di tutte le piattaforme 

Aumenti salarFaJi. JI tasso di infla- . .-:.;aziendali. 
zione, dicevano gli esperti borghesi ', Garanzia del salario. L'altro ieri il 
prima degli ultimi aumenti, ha rag- \ segretario del PSIDe Martino ha 
giunto il 20 per cento. Sui sala:ri -de- 'avuto il coraggio di scrivere che la 
curtati del 20 per cento del loro ; va- 'garanzia della ripresa economica sta 
lore reale, l'ultimo aumento della ben- in un movimento di massa che è di
zina e dei generai di prima necessità sposto ai " più duri sacrifici n purché 
si è portato via in un colpo solo una gli venga risparmiata « la disoccupa
cifra che va dalle 20 alle 30.000 lire zione, la miseria, la fame ". Ma i cio
al mese. E' sulla base di questi cal- vernanti hanno scelto il momento sba-

. ; 

Nelle asserr-blee gli ()pera~ · 
preparano il corteo di oggi 
Mobilitazione contro la provocatoria venuta del boia Almirante, sabato prossimo 

La stes-sa tensione per i prowedi
menti ~overl1'ativi e 'la st8'ssa vdlontà 
di 'lotta 'c'he avevano dato vitaaHa 
forte giornata ·,di venerdì, hanno ani
mato oggi 'Ie assemblee di due ore 
lCIhe ·si sono svolte aWltalsider -e alle 
ditte. 

di Almirante a Taranto sabato a tre 
giorni dallo 'sciopero genera1le. 'La vo
lontà di dare una immediata r,ispo
sta a questa provocazione è presen
te in tutti gli operai. Ne è un in'dice 
allchela mozione del C'onsi'gHo di 
fabbri·ca ·dell'l'crot, 'Ietta ,ne'l'la assem
bleada un delegato che si conc'lude 
protesta n'do contro H permesso con
cesso dal prefetto e invitando i ,la
voratori a'I/la vigilanza attiva per i 
giorni 2 e :3 marzo. 

'Prolungati applausi hanno sotroli-

NAPOLI 

neato "a lettura del'la mozione, c'he è 
sfata Iletta anche aill'alssemblea de'l
l'acciaieria 2. Analoga posiziO'ne :è sta
ta presa dal c(J!nIsiglio di fabbrica del
'la IPeyrani: mentre i compagni dell'la 
sezione del POI MigHarese del 'rione 
Tamburi hanno fatto 'l'a proposta di 
organizzare un controcomizio i,n 'con
comitanza dello squa!Hido raduno fa
soista. Nello sciopero generale di 
domani a Taranto, lotta per il sa'lario 
e 1I0tta antifascista si saldano come 
una sola cosa. 

A'i LAF il sindacal'ista 'ohe continua
V'a a parlare 'Solo e -semplicemente 
di investimenti non ha potuto conti
nuare per più di1 O mrnuti ed è sta
to interrotto e sommerso da~IH opera:i 
ohedenunciavano Il'immobi'li'smo e il 
ritardo s'indacàl,e :nella proC'lamazio
ne dello sciopero ~enerale e 'la ca
renza di proposte da parte del sinda
cato s'ul problema dei prezzi e 'sulla 
risposta ,da dare ag'li ultimi aumenti. 

Mia Officina Il'asl$embleariuniva 
circa 1.500 operai, sia de'III'ltalsider 
ohe 'deWlcrot: al centro detla discus
sione l'artrcolazione della giomat>a di 
lotta di domani. 

20QO donne e .operai cantie~ 
risti affrontano la polizia 

Infatti, mentre per i'I s8'condo e per 
il terzo turno dellltaJl'si,der I$ono già 
previ'ste 8 ore di soiopero, per li'l pri
mo turno e per le ditte il sindacato 
ha prodlamato 'lo sc·iopero alle ultime 
4 ore. Contro questa decisione, c'è 
un vivo mallcontento fra -gli operai e 
i delegati: ·Ia proposta che gli operai 
più 'combatti,vi fànno è quella di en
trare, prolungare :10 sc·iopero, usci·re 
in ·corteo ,dai cancelli molto prima de'I
le 11. 

Altra questione di'S'cussa, l'arrivo 

Anche questa mattina gli operai 
della Cirio hanno bloccato il Corso 
San Giovanni, facendo una barricata 
CDn i oopertoni acces'i. Dopo un'ora 
la polizi-a 'ha caricato fermando due. 
compagni ; sub ito sO'no intervenuti in 
centinaia i proletari uomini , donne, 
bambini che s·i ·sono mess'i al ,centro 
della strada esigendo il ,loro rilascio . 

Contemporaneamente varie migliaia 
di proletari fra cantieristi ,e donne del
le case occupate che già ieri aveva
no fatto un corteo alla prefettura, s'i 

La presenza dei proletari 
in divisa nello sciopero 
generale di oggi 

In molte città gruppi di soldati hanno scritto lettere di adesione 
perché vengano lette durante lo sciopero generale di oggi. Soprattutto 
dopo l'allarme del 26-27 e di fronte alla possibilità che anche nel giorno 
dello sciopero si verifichino forme di mobilitazione dentro le caserme, i 
~oldati vogliono far sapere nell'unico modo loro consentito da che parte 
stanno, 

Il nucleo territoriale dei soldati comunisti di Pordenone scrive: « noi 
soldati in prima persona ci rendiamo conto di come l'esercito stia assu
mendo un ruolo sempre più preciso nelle intenzioni del grande padronato 
che vuole scaricare il prezzo della crisi sui lavoratori »_ Dalle caserme 
della Sicilia una mozione di adesione alla giornata di oggi dice: « E' 
l'inizio di una lotta sempre più unita tra lavoratori e 'lavoratori in divisa »-

sono portati sotto la regione con ,la 
richiesta di 2000 posti di lavoro. Quan
do è scesa la delegazione sindacale 
riportando le solite assicurazioni ver
bali, c'è stata una ribellione di mas
sa. I poliziotti s·chierati a protez,ione 
del'la regione sono stati caricati du
ramente e si sono più volte dispersi. 

Nemmeno i candelotti lacrimogeni 
sono valsi <l fermare la forza dei pro
letari; solo con !'intervento di gros
S'i rinforzi di poliz·ia con' le camionet
te la zona è stata sgombrata e i com
pagni si sono rifugiati nei vicoli dove 
hanno trovato 'la solidarietà di tutti 
i prDletari. 

corteo 
della 

Oggi in 
gli operai 
Fiat di Termoli 
TE'RMOUI, 26 febbraio 

Anche oggi sono continuatigli scio
peri alla /Fiat di Termoli. Gli operai 
hanno scioperato al primo turno 3 
ore, dalle 9 alle 12 e 3 ore al secon
. do turno dalle 15 alle 18. 

Corte i operai hanno percorso tutta 
la fabbrica , mentre mDlto forte è ,la 
tensione in vista del'lo sciopero ge
nerale di domani . I picchetti alle por
te cominceranno aHe 11 di questa 
sera per cont inuare tutta la notte. Nel 
mattino si svolgerà un ,corteo con 'un 
comizio in piazza. 

gl.iato per agitaTe lo spettro della 
disoccupazione e della fame davanti 
a una classe operaia che di sacrifici 
ne ha fatti anche troppi e non è più 
disposta a piegare la testa, e occupa 
le fabbriche e le strade da uri capo 
all'altro d'Italia. Non un salario ope
raio deve essere toccato; garanzia 
del salario in tutte le forme in cui 
può essere rivendicata e otten.uta con 
la lotta, come hanno fatto in questi 
mesi innumerevoli categorie di 'pro
letari colpiti dalla crisi e dalia disoc
cupazione: questa è la risposta ope
raià e proletaria, al nord come al sud-

BOLOGNA GLI OPERAI 
DELLA MENARINI ESCONO 
IN CORTEO 

"Oggi blocco 
stradale, domani 
sciopero generale!" 

Gridando questo slogan gli operai 
della Menarini, questa mattina sono 
usciti in corteo della fabbrica rag
giungendo così il punto più alto della 
lotta ' aziendale che è andata via via 
radicalizzandosi nelle ultime setti
mane. 

Il corteo, estremamente combatti
vo, è uscito dopo aver spazzato la 
fabbrica e dopo aver circondato la 
palazzina degli impiegati: si è diretto 
verso la zona industriale di Quarto 
Inferiore e si è ripetutamente 'ferma
to sulla statale che porta a Ferrara 
gridando slogan e cantando Bandiera 
Ross.a. « Siamo sempre più incazzati, 
vogliamo i prezzi ribassati» e « Sa
lario, salario» erano quelli più gri
dati oltre a « Oggi blocco · stradale, 
domani sciopero generale" 

AI corteo operaio si è aggiunta una 
folta delegaZione di studenti del Co

. pernico che si è mischiata al corteo 
e ha seguito gli operai fino al cortile 
della fabbrica, 

TORINO 
(Continuaz. da pago 1) 

taz io.ne, che permetta ai proletari di 
riprendersi que(:lo che l'inflazione gli 
ha rubato, 

L'aM:eggiamento del PCI al consi· 
glio di settore , come al cons'iglio di 
fabbrica di sabato, è stato tutto ri
volto a cercare, comunque, di far pa·s
sare il principio della articolazione; 
ma, a differenza di sabato, i burocrati 
non hanno r icercato 'lo scontro con 
la sinistra dei delegati. 

Quello che ha continuato a contrad
distinguere l'atteggiamento dei buro~ 
crati è ,il totale rifiuto del confronto 
sugli obiettivi della lotta ; la -!imita
zione di tutta la discussione alle foro 
me di lotta. L'atteggiamento di Garpo, 
che ha fatto l''introduzione e ha tirato 
le conclusioni è significativo: l'intro
duzione è stata tutta dedicata alla 
questione ,delle ore di sciopero per la 
giornata di martedì e alla riuscita del
la manifestaz ione per 'il 27, senza una 
parola sugli obiettivi dello sciopero 
generale. La conclusione ha dovuto 
per forza tener conto degli interven
ti dei compagni , 'e del chiaro appog
gio che è loro venuto dagli operai 
presenti ; ma Carpo S'i è limitato a di
re che « non era quella la sede n per 
discutere 'i problemi politici rela1ivi 
allo sciopero generale e alla piatta-
forma! . 

a chi agita il ricatto dei licenziamenti 
e della disoccupazione. . 

Prezzi politici per tutti i generi di 
prima necessità. Non era neanche i,n
sediato il nuovo governo che già spe
culatori e imboscatori si mettevano 
all'opera, a cominciare dalla città più 
povera, Napoli, e dall'alimento più 
indispensabile, il pane . La lotta dura 
delle donne proletarie li costrinse a 
rimangiarsi gli aumenti e a far ricom
parire la farina. Da allora ad oggi, 
tutte le razze di speculatori e imbo
scatori sono andati all'arrembaggio 
dei consumi popolari coperti da un 
governo che prima ha fatto un blocco 
dei prezzi (ai livelli altissimi già rag
giunti) che è servito solo a bloccare 
la contingenza, e poi ha dato via li-
bera agli aumenti . ~ 

Tutto il proletariato, 11 cominciare 
dalle donne che in q~e<Sti mesi sono 
state le prime a lottaf e contro i prez
zi, è pronto a schierarsi dietro alla 
classe operaia che dopo l'ultimo au
mento ha detto basta, e a pretendere 
che questo governo, se non se ne 
vuole andare, si rimangi l'aumento 
della benzina e fissi, a spese dello 
stato, i prezzi politici di tutti i ge
neri di largo consumo popolare {il pa
ne a 100 lire, e gli altri in propor
zione). 

Detassazione degli assegni fami
liari e dei salari inferiori a 2 milioni 
annui. Condono fiscale per gli evasori. 
miliardari, più tasse sui salari ope
rai: anche questa rapIna il governo 
se la deve rimangiàre. togliendo le 
tasse dagli assegni familiari (e au
mentandoli almeno in proporzione al 
costo della vita) e da tutti i salari 
inferiori a 2 milion'i annui. 

Pensioni, assegni e irrden,nità di di~ 
soccupazione. Il parlamento sta di
scutendo il disegno di legge sulle 
pensioni , che per tutti i proletari è 
diventato la pietra di paragone del 
tempo che impiega il governo per 
rendere esecutivo un aumento di 5 

mila lire per i pensionati oppure un 
regalo di 600 miliardi per i petrolieri: 
i .600 miliardi entrano in vigore a 
mezzanotte del giorno stesso, le 5 
mila lire i pensionati ancora le stano 
no aspettando. Ma ormai la vertenza 
sui redditi deboli, oggetto della vero 
gognosa svendita del 13 ottobre, en· 
tra a far parte del generale movimen. 
to di lotta aperto dalla classe operaia 
e del suo programma: i min imi di 
pensione devono essere tutti unifica. 
ti, portati ad una cifra che sia alme· 
no il 50 per cento del salario medio 
dell'industria, e agganciati alla dina· 
mica dei salari. Le pensioni superiori 
al minimo devono essere rivalutate 

. di conseguenza. 
L'indennità di disoccupazione, au· 

mentata ad almeno 3.000 lire al gior. 
no, deve essere indipendente dalla 
quantità di contribuzion~ accumulate, 
ed estesa ai lavoratori stagionali e 
a tutti i giovani, anche in possesso 
di titolo di studio, in cerca di prima 
occupazione. 

Affitto adeguato al salario: un af· 
fitto che non superi i I 10% del sala· 
rio (che corrisponde a 2.500 lire a 
vano-mese) è già a Roma l'obiettivo 
di lotta di un movimento- proletario 
senza precedenti, e si sta estendendo 
ad altre Gittà. 

Scuola gratuHa e _Elperta a tutti i 
proletari. Dopo la grande prova di 
forza dello SCiopero nazionale degli 
studenti, il governo risponde con la 
provoçazione di un çlumento del costo 
dei libri del 30%, e rerrdendo pubbli. 
co un progetto di riorganizzazione au· 
toritaria e corporativa della scuola. 
Il programma degli studenti che vuo· 
le la scuola gratuita e ·aperta a tutti 
i proletari, e rifiuta i meccanismi di 
selezione di classe e di imbavaglia. 
mento politico del movimento, verrà 
portato oggi - dalle masse studen· 
tesche - aH'interno dello sciopero 
generale e del programma proletario. T 

s 
s 
s 

Cinadini, il segretario dei s 
p 
n 

I p 

petrolieri, l'unico della banda cat· : 
turato, è stato rimesso in libertà! ~ 

Carlo Cittadini, segretario genera
le dell'associazione petrolifera, l'uo
mo che ha fatto da mediatore tra i 
petrolieri e i governi democristiani 
lungo tutto l'arco dell'enorme truffa 
di stato, è stato rimesso in l'ibertà 
dalla procura di Roma. 

IL'incre'dibile provvedimento resti
tuis'ce l'impunità e Ila libertà di mano
vra 'ali 'uni'co personaggio del'la ban
da petrolifera sul qwale, grazie aille 
prove schiaccianti accumulate dai pre
tori, si era riusciti a mettere le mani 
con l'imputazione di corruz'ione. NDn 
si tratta 'solo di una misura provoca
torie! e arbitraria , ma di un chiaro 
preludio per i destini dell'inchiesta: 
la li'ibertà per Cittadini è stata deci
sa con tutta eviden~a in base a un 
programma che si accin.ge a spog'liia
re la magistratura ordinaria dell'in-

. chiesta rimettendola alla commissio
ne parlamentare inquirente per i pro
cedimenti d'accusa . Questo significa 
che (con l,a so-Ia e forse temporanea 
esc'hlsione del capitolo ENEt e di 
que'1I0 sull 'aggiotaggio) tuttal 'istrut
toria 'riposerà sui tempi lunghi del
la pra'S'si ohe vincola la commissio
ne. Il precedente d élil o scandalo l'n
gic, arrivato in porto ~opo ' un'iberna
zione ,di 20 anni, potrebbe fare test'O. 
Con la liberazione di Cittadini l 'unico 

.' -

concreto elemento d'intf1a'lcio 'Su que
sta strada è stato rimosso. Il colpo c 
di mano è stato giustificato alla pro- « 

cura con argom.enti che neppure si ~I 
preoccupano di coprire 4a strumenta 
lità 'delHa misura: era stato i'Tlterroga f 
to più volte - dice Siotto - e d'a~ 
tra parte la sua 'libertà non costitui· o 
sce più un pericolo di inquinamento a 
delle prove. Aria fritta: Gittadinile r 
prove può inquinarle, e C'ome. Ex se- p 
gretario de'l latitante Cazzaniga, tito- il 
lare di tutte lé ma'ggiori trattative con t 
minrstri, funzionari e 'segretari ammi· n 

t nistrativi dei partiti di governo, 'auto-
re di un promemoria in cui dimostra " 
la conoscenza più approfondita dei 
meccanismi della truffa e dei suoi i: 
protagonisti, Carlo Cittadini è stato g 
semplicemente restituito a1lla connf « 

venza e alle trattative con i complici t 
a piede libero. Aveva cominciato a n 
vuotare il saoco, aveva detto che p 
« in galera dovrebbe finil'1Ci gente' p 
ben più importante n, stava confero .op 
mando le responsabilità di presidenti f 
del consi'glio e notabili pol'itici: è ba- s 
sÌ'8to il suo dito sul campanello d'al- e 
larme' perohé 1'« avvertimento» pa
gasse. Ora avrà modo di riordinare 
più accuratamente ricordi e version I 
dei fatti: le sOlllecitazioni perché le 
,faccia non gli mancheranno. 

DALLA PRIMA PAGINA 
E ORA SI VA AVANTI! 
di governo decisa. dallo stesso Rumor 
(e orchestrata da Fanfani) afla vigilia 
di uno sciopero generale, subito re
vocato, il 7 luglio di quattro anni fa. 
Con una grossa differenza: che sia 
Rumor, sia Fanfani, sanno bene oggi 
che niente avrebbe potuto fermare più 
questo sciopero generale, che qualun
que cedimento sindacale sarebbe sta
to impotente a frenare uno sciopero 
che l'autonomia operaia aveva anti
cipato di sei giorni, e al quale aveva 
impresso il suo controllo e la sua ini
ziativa. La giornata di oggi non è il 
culmine di un movimento destinato a 
rifluire , ma una grande tappa nella 
sua generalizzazione. Lo sciopero di 
oggi è un momento decisivo per dire 
no alla liquidazione delle lotte azien· 
dali, e sì alla fotta di tutti gli operai 
per gli aumenti e la garanzia del sa
lariO; e a una lotta generale perma
nente sulle tasse, sui prezzi, sulle 

pensioni e sull'indennità di disoccU 
pazlone. AI tempo stesso, lo sciopt 
ro di oggi è la risposta più netta I 
partito americano, al partito della tel 
sione, al partito della svolta a destri 
che ha i SUDi capifila politici ne/l 
DC di Fanfani e nel PSDf di TanasS. 
i suoi agenti nelle file fasciste e nt ' . 
corpi reazionari dello stato, i sUf 
mandanti nel grande capitale e neg 'P 
USA . Il proletariato è forte e cosciel ré 
te: non è disposto a barattare il prf s, 
prio programma con un antifascism c, 
di facciata, e non è disposto a bara' CI 
tare il proprio antifascismo militanl li 
con la demagogia di chi invoca ('oro ti 
ne per coprire i propri crimi'nali pt ~, 
vilegi . Per questo, nella giornata ( s, 
oggi, le parole d'ordine del progra{ a 
ma proletaria risuoneranno insierf 9 
alle parole d 'ordine antifasciste, CO t i 
tra la DC alleata del MSI sul refere' n, 
dum, contro il partito americano, pf nl 
l'unità dei lavoratori e degli studef> 2, 

con i soldati proletari. 
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